
   

Non trascuriamo                                                 

le “ali”                                                         

della preghiera 

Più che una pratica da svolgere                                                                                              

- necessaria alla vita cristiana,                                                                                                           

ma talvolta avvertita come un peso -                                                                                            

è un dono da riconoscere                                                                                                 

di PAOLO ALLIATA 

 Dice un antico racconto rabbinico che la colomba, la sera del grande Giorno della 
creazione, si avvicina triste triste ai piedi del Creatore. Dal suo Trono di fulgore il Signore le 
rivolge lo sguardo. 
 «Ho paura, Signore del Cielo e della terra. Il gatto mi insegue». 
 «Hai ragione, colombella. Ecco qui: ti regalo un paio di ali. Va’ e non avere più paura». 
 La colombella è tutta contenta, ma la sera dopo viene ancora a zampettare ai suoi piedi. 
 «Il gatto mi insegue, sommo Creatore». 
 «Ma ti ho dato le ali…». 
 «Ecco, Signore… Già prima, con queste due zampette così corte, era una fatica: adesso 
che ho questi due cosi che mi pesano sulla schiena è pure peggio». 
 E il Creatore, nel suo sguardo di sconfinata tenerezza: «Ma colombella: io ti ho dato le ali 
non perché tu le portassi, ma perché le ali portassero te». 
 

E i rabbini concludono: «Nella Scrittura, Israele è spesso paragonato alla colomba.  Per 
quale motivo? Perché il Creatore ha donato a Israele le ali della Torà, così che potesse 
volare alto e solcare i cieli della vita. Ma accade alle volte che Israele senta la Torà come un 
peso, e se ne lamenti come per un giogo che schiaccia». 
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Osare una vita all’altezza del cielo 
 

 La nostra vocazione fondamentale è a volare alto. La vita ci chiede continuamente di ri-
spondere a questa chiamata a solcare le altezze e le profondità della condizione umana. 
Siamo al mondo per spalancare le ali del desiderio ed esprimere il nostro potenziale di av-
venturieri dell’esistenza, di esploratori del Mistero che freme in ogni cosa. La dimensione 
religiosa della vita vuole accompagnare e favorire la drammatica gioia del nostro volo. 
 «Se guardassimo sempre il cielo finiremmo per avere le ali», scriveva Flaubert.           Il 
Creatore ci chiama anzitutto a osare l’avventura di una vita all’altezza degli orizzonti del Cie-
lo. 

 

Affidarsi al vento dello Spirito 
 

 D’altra parte, scrive il nostro Arcivescovo nella Proposta pastorale, «la vita personale di-
venta un giogo pesante e uno smarrimento se non ascoltiamo la Parola che chiama e non 
viviamo la grata accoglienza della nostra vocazione». Questa vocazione vuole spalancare le 
ali di ognuno alla «speranza invincibile che si affida alla promessa di Gesù, Vita eterna, gioia 
piena, visione di Dio faccia a faccia». 
 La preghiera come ali, per rendere possibile l’affidamento al vento dello Spirito, se vo-
gliamo giocare con questa immagine. «Ho l’impressione che sia una pratica troppo trascura-
ta da molti, vissuta talora come inerzia e adempimento, più che come la necessità della vita 
cristiana». Più come un peso da portare, che non come ali che ti sollevano. 
 «Non riesco a non pensare che la tristezza, il grigiore, il malcontento possano avere una 
radice anche nel fatto che preghiamo troppo poco e in modo troppo diverso da come prega 
Gesù, sempre vivo per intercedere a nostro favore». 
 

 L’Arcivescovo ci invita con insistenza a prendere consapevolezza del dono che, senza po-
sa, lo Spirito offre al discepolo di Gesù. Prima che una pratica da svolgere è un dono da ri-
conoscere, già dato, come le ali alla colomba. 
 Il desiderio dell’intimità con il Dio vivente riposa al fondo di ogni cuore umano. Lo Spirito 
di Gesù lavora perché quel desiderio sia preso sul serio, e lo orienta all’avventura della co-
munione trinitaria. «Gesù insegna a entrare in relazione con il Padre, a chiamare Dio con lo 
stesso nome della sua confidenza e obbedienza, a parlare al Padre come lui stesso, il Figlio 
unigenito, si confida e si affida». 
 Gesù insegna a volare alto, addirittura dentro l’intimità con il Padre dei cieli.                        
 Accoglierò il dono? Rischierò l’avventura? 
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ORARI SANTE MESSE  

vigilia e solennità dell’assunta 2022 

 
 

DAL 6 AL 14 AGOSTO - NOVENA IN PREPARAZIONE 

                                        ALLA SOLENNITA’ DELL’ASSUNTA 

Verranno messi a disposizione, in fondo alle chiese, 

dei fogli per la preghiera personale in ogni giorno della Novena. 

 

DOMENICA 14 AGOSTO - VIGILIA DELL’ASSUNZIONE DI MARIA  

Le Sante Messe del mattino nelle 3 Parrocchie saranno quelle della domenica 

con i soliti orari. 

Le Sante Messe della sera avranno i seguenti orari:  

ore 18.00 a Cornate e Colnago - ore 20.30 a Porto  

saranno le Sante messe della VIGILIA DELL’ASSUNZIONE DI MARIA 

 

LUNEDI’ 15 AGOSTO - SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE DI MARIA  
 
Sante Messe:  
 

ore 7.30 a Cornate  

ore 8.00 a Colnago  

ore 9.30 a Porto  

ore 10.30 a Colnago  

ore 10.45 a Cornate  

ore 18.00 a Colnago  

 

Tutta la  

Comunità Pastorale 

è invitata a Cornate 
 

LUNEDI’ 15 AGOSTO 

alle ore 20.30 
 

presso la cappella  

della Madonna Assunta  

in Via Cesare Battisti  

per la 
 

RECITA  

DEL SANTO ROSARIO  

E LA BENEDIZIONE  
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In ricordo di SUOR RAFFAELLA  
 

 Nella notte di sabato 23 luglio 2022 è 

mancata suor Raffaella Cusmai, per molti 

anni presente nella nostra comunità insie-

me alle sorelle della Congregazione del 

Sacro Cuore. 
 

 Suor Raffaella giunse a Colnago nel 

1997 dopo 40 anni trascorsi ad Arcore. 

Fino al 2018, oltre ai vari impegni in Par-

rocchia, ha prestato servizio nella Scuola 

dell’Infanzia, dapprima ricoprendo il ruolo 

di direttrice e in seguito rappresentando 

per anni il carisma religioso della scuola e 

manifestando grande attenzione e affetto 

nei confronti dei bambini e delle loro fa-

miglie. 
 

 Il personale della Scuola dell’Infanzia 

vuole ricordarla così, con tutto quello che è stata per noi e quello che ci ha insegna-

to: l’amore incondizionato per i bambini, la guida sicura, il non sottrarsi a qualsiasi 

situazione, lo sguardo severo ma dolce allo stesso tempo, l’attenzione verso gli altri, 

la cura di voler fare sempre le cose per bene. 
 

 Suor Raffaella lascia un ricordo indelebile in tutti quelli che negli anni l’hanno in-

contrata alla Scuola dell’Infanzia e in Parrocchia. Ora la cara suor Raffaella riposa 

presso la Cappella della Congregazione del Sacro Cuore nel cimitero di Sulbiate. 
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PREGHIERA PER LE VACANZE 
 

O Padre, creatore di ogni cosa,  

grazie per l'estate. 

Grazie per il calore del sole 

e per le ore di luce che aumentano 

giorno dopo giorno. 

Grazie per tutte le cose belle che vedo intorno a me 

e per l'opportunità di stare all'aria aperta 

e poter così godere delle bellezze della Creazione. 

Grazie per l'opportunità che mi dai 

di passare più tempo con gli amici e la famiglia, 

e per godere dei momenti di pace e tranquillità 

che l'estate porta con sé. 

Dammi la possibilità 

di essere sempre più vicino in questo periodo. 

Insegnami a pregare 

e non importa dove mi trovi 

o cosa stia facendo in quel momento. 

Riscalda la mia anima con la consapevolezza 

della tua presenza 

e illumina il mio cammino 

con la tua Parola ed il tuo Consiglio. 

 

E, mentre gioisco  

per le bellezze del Creato, 

crea in me un cuore puro 

che abbia una costante sete di Te. 

 

Amen. 

 

 

 

In occasione della Festa Patronale di Porto d’Adda 

che sarà DOMENICA 18 SETTEMBRE 

durante la Santa Messa delle ore 9.30 

celebreremo anche gli 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Le coppie che intendono partecipare sono pregate 
di segnalare in sacrestia la loro adesione  
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RINATI NEL SIGNORE  

 

                       PORTO:  Battista Anna Tyler  -  Merignati Gabriele 
 

UNITI IN MATRIMONIO 
 

            CORNATE:   Battaglia Marco e Lombardo Adriana 
 

RIPOSANO NEL SIGNORE  
 

        CORNATE:   Colombo Davide   anni 86 
                                             COLNAGO:  Monzani Piera   anni 93 
                                             PORTO:         Nava Teresina Annunciata   anni 91 
                                              

CHIUSE NEL MESE DI AGOSTO 


